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Mauro Fabris

“Torino è il posto giusto
per le stelle del volley”

Il presidente della Lega femminile alla vigilia delle Final Four di Coppa Italia
“Giocare all’Inalpi Arena è una consacrazione, sarà un evento eccezionale”

ANGELO DI MARINO 

S
telle a Torino. La fi-
nal four della Coppa 
Italia Frecciarossa si 
trasforma in un even-

to sul palcoscenico dell’Inal-
pi Arena in questo weekend. 
Una vera e propria celebra-
zione della pallavolo italiana 
che domina nel mondo, co-
me conferma Mauro Fabris, 
presidente della Lega volley 
femminile. «Sì, proprio così. 
Lo abbiamo pensato non solo 
come un momento agonisti-
co ma anche celebrativo. Del 
resto,  mettere in scena un 
evento all’Inalpi Arena rap-
presenta una consacrazione 
essendo il palcoscenico delle 
eccellenze per gli sport in-
door». 
Il posto giusto per la pallavo-
lo femminile che anche a li-
vello di club vince tutto nel 
mondo. 
«Ilmeraviglioso impianto to-
rinese, con la sua capienza e 
le sue potenzialità, consente 
di avere il pubblico che solo 
alcune  discipline  possono  
vantare. Noi siamo orgoglio-
si di poter avere questa oppor-
tunità, l’abbiamo proprio vo-
luta e cercata perché venia-
mo da un’annata fuori misu-
ra». 
Successi su successi, la no-
stra pallavolo è stellare. 
«Dopo i trionfi della Naziona-
le, è arrivato il Mondiale per 
club vinto da Scandicci in fi-
nale su Conegliano, senza di-
menticare che l’anno scorso 
tutte e tre le coppe europee 
sono andate ai nostri club. E 
anche quest’anno siamo già 
molto avanti». 
Le magnifiche quattro (Cone-
gliano, Scandicci, Novara e 
Chieri)  saranno protagoni-
ste  di  un  autentico  show,  

con la musica di Rose Villain 
e migliaia di appassionati su-
gli spalti. 
«Avremo anche tanti ospiti 
sia sabato per le semifinali 
che domenica per la finalissi-
ma, ci sarà il presidente del 
Coni Buonfiglio e le massime 
autorità  sportive  nazionali  
ed europee. E a guardare lo 
spettacolo il meglio della pal-
lavolo non solo italiana. In-

somma un’ulteriore possibili-
tà di crescita per il nostro mo-
vimento. Il tutto esaurito sa-
rà fantastico». 
Continuate a mettere matto-
ni su mattoni, costruendo su 
basi solide. 
«Manonabbiamo ancora rag-
giunto la vetta. Se l’abbiamo 
raggiunta  sicuramente  dal  
punto di vista agonistico per-
ché le competizioni le vincia-

mo tutte, c’è invece la possibi-
lità di crescere ancora e tanto 
fuori dal campo». 
Sul  tavolo  ci  sono  ancora  
questioni aperte, dal profes-
sionismo delle atlete all’im-
piantistica carente. Come va 
il confronto con la politica? 
«Siamo a un punto morto, 
purtroppo. Sia chiaro, non 
chiediamo soldi ma per tene-
re su una Lega come la nostra 
non basta la grande passione 
e gli investimenti dei club. In 
Italia,  come sempre,  salire 
sul carro dei vincitori è la co-
sa più facile del mondo. Poi 
però non succede niente. ..».
In altri Paesi le cose vanno di-
versamente, uno per tutti la 
Turchia.
«Vero, lì hanno delle politi-
che che sono molto vicine al-
le società. In Italia, ad esem-
pio, la norma sulla defiscaliz-
zazione per le sponsorizzazio-
ni sportive l’avevano anche 
fatta ma in questa finanziaria 
è sparita. Senza contare gli 
impianti...».
Un tasto dolente.
«LaFinal Four la giochiamo a 
Torino anche perché quanti 
altri posti così abbiamo in Ita-
lia? Scandicci gioca a Firenze 
al Pala Wanny che è di un pri-
vato. Anche Pinerolo e Chieri 
sono costrette a migrare se 
vogliono  più  pubblico.  Al  
Sud non c’è niente, proprio 
mentre aumentano in manie-
ra esponenziale le giovanissi-
me che vogliono fare pallavo-
lo. Così la base rischia di non 
allargarsi».
C’è ancora Torino nei vostri 
programmi futuri? 
«Con la Regione Piemonte si 
lavora bene, ha una gestione 
dei grandi eventi che per noi 
è giusta. L’Emilia Romagna 
propone Bologna dove abbia-
mo già giocato. Valuteremo. 
In questo momento qui sia-
mo molto contenti». —
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Sabato semifinali e show di Rose Villain

È ancora una volta Andrea Guzzinati il re 
dell’ippodromo di Vinovo. Il driver milanese, 
da anni trapiantato in Piemonte, si conferma al 
vertice conquistando anche nell’ultima stagio-
ne la classifica guidatori con 53 vittorie, prece-
dendo Santo Mollo (48) e Marco Stefani (36). 
Numeri che parlano chiaro e certificano una su-
premazia costruita con continuità, lavoro e 

grande professionalità. Lo stesso copione si 
ripete nella graduatoria allenatori, dove Guz-
zinati chiude davanti a tutti con 58 punti, la-
sciandosi alle spalle Mauro Baroncini (52) e 
Fausto Barelli (36). Un successo che non sor-
prende più, ma che resta frutto di una gestio-
ne attenta e rispettosa, sia nei confronti dei 
proprietari sia dei cavalli. A.BRU. —

Un tentativo di Nemeth (Chieri) contro il muro di Skinner e Weitzel ex biancoblu ora a Scandicci, prossime avversarie in Coppa Italia 

“

Il driver Guzzinati
si conferma leader 

dell’ippodromo

IL PROGRAMMA

DOMENICO LATAGLIATA 

Battuta d’arresto. La Reale 
Mutua non riesce a centrare 
la terza vittoria di fila e tor-
na da Forlì con nulla in ma-
no (74-69): Torino aggior-
na così il proprio bilancio a 
dodici vittorie e undici scon-
fitte, in attesa di ospitare do-
menica  la  Juvi  Cremona  
dell’ex coach gialloblù Lu-
ca Bechi. Decisiva, sul par-
quet romagnolo, la differen-
te percentuale da tre punti: 

12/28 per Forlì, 4/19 per i 
gialloblù.

La squadra di Moretti co-
mincia nel migliore dei mo-
di, precisa in attacco e so-
spinta dalla verve di Allen, 
pur se al termine del primo 
quarto i romagnoli si riporta-
no sotto (19-22). Nonostan-
te i problemi di falli di Tea-
gue e le successive difficoltà 
offensive  incontrate  dallo  
stesso Allen, i gialloblù co-
mandano le operazioni an-
che  nel  secondo  periodo  

(22-31) almeno fino a quan-
do si scatena Masciadri: le 
quattro triple (senza errori) 
del  veterano  dell’Unieuro  
propiziano la rimonta dei pa-
droni di casa: all’intervallo 
ci si arriva così praticamen-
te in parità (35-36), con For-
lì che beneficia di 21 punti 
arrivati grazie a sette conclu-
sioni da dietro l’arco contro 
la sola segnata dagli ospiti. 

L’Unieuro rientra in cam-
po con maggiore intensità, 
Torino fatica a reggere: Schi-

na è il gialloblù con più ener-
gia,  i  compagni  latitano  
(44-38) e a tratti pasticcia-
no. Teague si conferma in se-
rata no, l’attacco gialloblù 
non trova sbocchi e, quando 
Aradori si ricorda di essere 
stato uno dei migliori tirato-
ri del nostro basket (8 punti 
di fila, con due triple in po-
chi secondi), Forlì allunga 
(56-43) entrando negli ulti-
mi dieci minuti con 11 punti 
di margine. 

Uno sprazzo di Massone 
regala qualche speranza al-
la Reale, la tripla di Allen ri-
mette tutto in gioco (65-61) 
e la volata finale è servita: 
Tavernelli piazza la tripla 
del  +6,  Teague  risponde  
ma senza riuscire a ricucire 
definitivamente il gap. —
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Matteo Schina
capitano 
della Reale Mutua 
è stato tra i migliori 
a Forlì

Basket a2 maschile

Reale Mutua punita dalla scarsa mira
A Forlì arriva uno stop dopo due successi

UNIEURO 74
REALE MUTUA 69

Unieuro Forlì: Gaspardo 8, Tavernelli 8, 
Stephens 10, Gazzotti 2, Aradori 10, Pepe 
9, Harper 12, Pinza 3, Masciadri 12. 
All.: Martino

Reale Mutua Torino: Teague 8, Masso-
ne 8, Severini 4, Tortù 5, Cusin 8, Bruttini 
5, Schina 16, Allen 14, Stazzonelli 1
All.: Moretti

Arbitri: Costa, Foti e Morassutti

Parziali: 19-22, 16-14, 21-9

Note. Forlì: 14/33 da due, 12/28 da tre, 
10/14 ai liberi. Torino: 24/50 da due, 4/19 
da tre, 9/13 ai liberi

Per tenere su 
una Lega come 
la nostra non basta la 
grande passione e gli 
investimenti dei club

L’INTERVISTA

Mauro Fabris

Sabato semifinali di Coppa 
Italia:  Conegliano-Novara  
(15.30),  Scandicci-Chieri  
(18). Tra le gare show di Ro-
se Villain. Prima dei match, 

minuto in memoria dell’ex 
arbitro Luciano Gaspari, pa-
pà del coach di Scandicci. 
Domenica finale alle 15. Bi-
glietti su vivaticket.it.
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